
IL RITORNO ALLA POLVERIERA 

Progetto "Come ti riciclo la terra"



Ciao sono Quercia,sono sempre vissuta 
nella polveriera, e ho visto molte cose 
interessanti durante il corso della mia 
vita. 
Adesso vi racconterò come una 
polveriera diventa un oasi naturale.
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Un giorno un ragazzo di 
nome Bruno, alto con i 
capelli castani e gli occhi 
scuri e molto determinato, 
fu costretto ad arruolarsi. 
Poco a poco il tempo 
passò e arrivò il triste 
momento in cui venne 
chiamato per andare in 
guerra. Salutò i suoi 
familiari e il suo adorato 
cane e partì.
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Ma il cane, furbo, aveva 
capito tutta la situazione e 
decise di seguirlo di 
nascosto fino alla 
polveriera.

Lo seguiva in tutti i suoi 
movimenti e dormiva vicino 
a lui senza mai farsi vedere.
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Circa due settimane dopo il 
cane non aveva più forze sia 
per la nostalgia del padrone, 
sia per la fame. Il territorio 
però di certo non lo aiutava: 
era pieno di guardie che, se 
lo avessero visto, avrebbero 
posto fine alla sua vita. Poi, 
come non bastasse, c’erano 
molte collinette che 
custodivano armi, polveri ed 
esplosivi.
Ad un tratto sentii uno sparo 
di fucile e un mugolio di cane 
sofferente: avevo capito che 
quel cane coraggioso stava 
andando in paradiso. Per 
questo fatto ero molto triste e 
addolorata.
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Una ventina di anni dopo una piccola 
truppa di soldati, che al tempo della 
guerra erano stati qui e dopo si 
erano trasferiti in alcune caserme del 
Veneto, con il volto ormai stanco ma 
fiero era tornata per rivedere i luoghi 
della giovinezza. Era la truppa del 
ragazzo padrone del cane. Quando 
videro l’edificio centrale i loro volti 
furono pieni di stupore: l’avevano 
lasciato cercando in tutti i modi di 
nasconderlo con erbe e rampicanti 
per non farsi vedere dal nemico e 
ora facevano fatica a trovarlo loro, 
da terra. 
Dopo essersi abituati all’idea, sentii 
la sera il loro ex generale dire:
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E da quella mattina io non vidi 
più nessuno di loro.
Ma nella mia mente di albero 
non dimenticherò mai il loro 
stupore e la loro gioia nel 
sapere che quella che prima 
era qualcosa che portava alla 
distruzione dove la vita cessava 
adesso è diventata una riserva 
naturale in cui ogni giorno è 
primavera.
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